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	l.r. 29/2011, art. 7

SCHEDA DI ANALISI TECNICO-NORMATIVA


	ATTO Consiglio n. 815/A – X LEG




	PROPONENTE
	Consiglieri Trevisi, Barone, Bozzetti, Conca, Casili, Di Bari, Galante, Laricchia

	TITOLO
	"Istituzione del Reddito energetico regionale"


	RILEVAZIONE ELEMENTI INTERNI E DI ACCOMPAGNAMENTO

	numero articoli

relazione

allegati
	7

Si

No

	RIFERIMENTI

NORMATIVI


	L.r. 67/2017, art. 30
DM MISE 19 maggio 2015
ARERA del. 570/2012

Dlgs 387/2003, art. 6

Avviso pubblico e Bando “Reddito energetico” Comune di Porto Torres


	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO REDAZIONALE

	La p.d.l. appare correttamente formulata secondo le regole di drafting



	RILEVAZIONE DI CRITICITA’ SOTTO IL PROFILO SOSTANZIALE

	La proposta di legge in esame si propone, al fine di favorire la progressiva diffusione di impianti di produzione di energia elettrica da fonte solare presso ed a servizio delle utenze residenziali domestiche o condominiali che la Regione acquisti e  metta a disposizione a titolo di comodato impianti fotovoltaici in favore, in via prioritaria, di utenti in condizioni di disagio socioeconomico prevedendo che, oltre alla dotazione finanziaria prevista,  la misura venga alimentata anche dagli importi dei crediti maturati dai beneficiari, in ragione del servizio di scambio sul posto attraverso una apposita convenzione stipulata con il Gestore del servizio Elettrico (GSE), e ceduti alla Regione. 

Si evidenzia che la Pdl presenta criticità nella individuazione delle persone fisiche destinatarie della misura che appare includere anche i locatari di unità abitative, clienti finali e titolari di punti di consegna dell’energia elettrica ad uso domestico, senza alcun coinvolgimento dei proprietari. 
Si rammenta, al proposito, che il diritto di abitazione, disciplinato dall'art. 1022 del codice civile, è un diritto reale, al pari del diritto di proprietà, di usufrutto, di uso immobiliare che operano su un piano nettamente distinto dal rapporto obbligatorio di locazione
Si rileva, pertanto, la necessità di riformulare le lett. a) e b) del comma 1 dell’articolo 4 specificando che i clienti finali e titolari di punti di consegna dell’energia elettrica ad uso domestico devono essere proprietari o titolari di diritti reali di usufrutto, uso od abitazione di unità abitative indipendenti, o comunque non in condominio, situate nel territorio regionale.
La riformulazione proposta è, peraltro, conforme al testo dell’avviso pubblico in analoga materia emanato dal Comune di Porto Torres al quale l’intera proposta di legge appare ispirarsi.

All’articolo 5, la lett. h) oltre alle modalità di esercizio della facoltà di riscatto della proprietà dell’impianto ed alle cause di decadenza e revoca del beneficio, nel regolamento demandato alla Giunta regionale, andrebbe prevista la quantificazione dei correlati obblighi risarcitori previsti dal comma 4 dell’art.2 della proposta.
Si deve, inoltre, evidenziare che il meccanismo di alimentazione della misura attraverso anche gli importi dei crediti maturati dai beneficiari, in ragione del servizio di scambio sul posto attraverso una apposita convenzione stipulata con il Gestore del servizio Elettrico (GSE), e ceduti alla Regione configura, sostanzialmente, la creazione di un Fondo di rotazione che andrebbe opportunamente disciplinato.

Infine si segnala la necessità di acquisire dalle competenti tecnostrutture della Giunta regionale opportune valutazioni in merito alla compatibilità della misura prevista dalla proposta di legge con il Piano energetico e ambientale regionale (PEAR),  con le iniziative previste in attuazione dell’Asse prioritario IV “Energia sostenibile e qualità della vita” del Programma Operativo FESR 2014-2020 e con il conseguimento dell’Obiettivo specifico RA 4.1 “Riduzione dei consumi energetici negli edifici e nelle strutture pubbliche, residenziali e non, nonché alla integrazione delle fonti rinnovabili”. 
Al netto delle evidenziate criticità la proposta di legge appare sostanzialmente rispettosa dei principi costituzionali e statutari, nonché compatibile con la normativa nazionale e comunitaria. 
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